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Dopo mesi di digiuno i rossoneri tornano a vincere in casa 
Ne fanno le spese i bergamaschi, vittime della freschezza 
tattica sfoderata con l'inedito tandem Raducioiu-Papin 
In ospedale il nerazzurro Magoni colpito da una pallonata 

Schegge di record 
2 
0 

MILAN 
Rossi 6.5, Tassoni 5.5, Maldmi 6.5, Albertini 6, Co-
stacurta 6, Baresi 6, Eranio 6.5 (58' Orlando 6), 
Boban 7, Papin 6,5, Donadoni 6.5, Raducloiu 7 (70' 
Massaro6). (12 lelpo, 14Galli, 15 De Napoli). 
Allenatore: Capello 

ATALANTA 
Ferron 6.5, Pavan 5, Tresoldi 5, Minaudo 5.5, Bi-
gllardi 5.5, Monterò 5, Rambaudi 6, Magoni 6 (56' 
Orlandini 5.5), Ganz 5, Sauzee 5.5, Scapolo 5 (70' 
Perrone6)(12Plnato, 13Valentini, 14Codispoti). 
Allenatore: Guidolin 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6. 
RETI: 23' Papin, 52' Raducioiu. 
NOTE: Angoli 9-4 per il Milan Cielo sereno, terreno In buo
ne condizioni. Spettatori: 72.000. Ammoniti: Rossi, Minau
do per gioco falloso. L'atalantino Magoni, colpito al volto 
da una pallonata, è uscito per infortunio al 3' st. Infortunato 
anche Eranio, sostituito al 13' st. 
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3 ' Rambaudi appoggia per 
Ganzche dribbla Alberimi e 
tira: para Rossi. 
1 0 ' Raducioiu cade a terra 
in area atalantina dopo un 
intervento di Magoni. L'ar
bitro lascia correre. 
2 3 ' Il Milan passa in van
taggio. Corner di Donadoni, 
colpo di lesta di Papin, Fer
ron è battuto. 
2 6 ' Dopo un cross di Era
nio. Donadoni tira: Ferron 
respinge e poi Papin tocca 
il pallone con la mano. 

op 
MICROFILMJ 
4 0 ' Occasione per l'Ata-
lanta: Tassoni sbaglia un 
appoggio, Ganz da posizio
ne favorevole sbaglia mala
mente. 
5 1 ' Il Milan raddoppia. Er
rore di Monterò, colpo di te
sta di Papin: Raducioiu sal
ta prima Ferron, poi Bigliar-
di e quindi insacca. 

IL FISCHIETTO 
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Trentalange 6: una direzio
ne discreta quella di Trenta
lange, 36 anni, torinese, di 
professione ricercatore sani
tario. Sempre vicino all'azio
ne, sempre attento anche ai 
dettagli, Trentalange ha un 
po ' ecceduto in fiscalismo in
terrompendo troppo fre
quentemente il gioco. Giuste 
le ammonizioni. Qualche 
perplessità per un fallo di 
Magoni ai danni di Radu
cioiu in area sul quale Tren
talange non e intervenuto. 
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DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Sereno variabile 
nel cielo del Milan. Dopo la 
bassa pressione dell'ultima 
settimana, i rossoneri debutta
no a Milano superando con di
screta autorevolezza un'Ata-
lanta un po' troppo disinvolta 
e anche presuntuosa. La vitto
ria (2-0) e netta e viene suffra
gata, finalmente, da una ma
novra rapida e perfino diver
tente. Non e il piglio del Milan 
schiacciasassi, pero qua e la si 
rivedono dei frammenti della 
squadra di un tempo, quella 
d ie , per intendersi, occupava 
la metà campo altrui puntan
do soprattutto al dominio del 
gioco. 

Una buona domenica an
che per Florin Valeriu Radu
cioiu. Il suo debutto con il Mi
lan non poteva essere più be-
ncaugurante. Caricato dai 
quattro gol segnati mercoledì 
alle Far Oer, firma una rete 
spettacolare ( ' a seconda), 
collabora.. attivamente allo 
sgretolamento delle (morbi
de) fortificazioni bergama
sche e corre come un assata-
nato a tappar buchi e a contra
stare i difensori nerazzurri. Il 
suo ronzare prima infastidisce, 
e poi procura seri danni. È il ti- ; 
po d'attaccante che piace a 
Capello: potente, rapido, pron
to al sacrifico supremo (per il 
bene del Collettivo) con sfian
canti recuperi da fachiro. Un 
altro concorrente per Savice-
vic, come noto meno sensibile 
ai problemi del Gruppo. 

Tutto bene, quindi? Meglio 
andar cauti. Il Milan vince e di
verte, okay, però la «nuova» 

Atalanta di Francesco Guidolin 
non sembra, a occhio e croce, 
un banco di prova decisivo. 
Vaporosa a centrocampo, le
ziosa nella sua difesa a zona, 
la squadra bergamasca e una 
pallida controfigura dell'Ata-
lanta tosta e taragna dei prece
denti campionati. La coppia 
d'attacco e rapida, ma e spes
so imprecisa. Ganz, forse non 
nella domenica giusta, ha get
tato nella spazzatura due co
mode opportunità: la prima, al 
terzo minuto, dopo aver salta
to Albertini (il suo tiro viene 
respinto da Rossi) : la seconda 
gliela offre Tassoni con uno 
svarione da piedone lo sbirro: 
basterebbe mirare l'angolo 
giusto, ma Ganz s'incartoccia 
con un tiracelo che finisce ab
bondantemente fuori. 

Ecco, allora, per il Milan la 
prima avvertenza: nel calenda
rio non c'è sempre l'Atalanta. 
Spesso, anzi, capita di trovare 
delle squadre meno sciantose, 
ma più sostanziose, che bada
no soprattutto a non prender
le. Squadre che. negli ultimi 
tempi, hanno dato parecchi 
problemi agli uomini di Capel
lo. La seconda avvertenza, per 
i rossoneri, tocca un tasto deli-
calo che coinvolge difesa e 
centrocampo: il Milan rischia 
troppo. Anche con l'Atalanta 
ha rischiato in almeno tre oc
casioni di essere infilato come 
un tordo: e un minuto pnma 
del raddoppio di Raducioiu, 
Oriandini scheggiava la traver
sa con un tiro dal limite dell'a
rea (50') . Baresi e Costacurta 
spesso sono in affanno, anche 
se la causa dei loro problemi 
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Raducioiu 
supera 
il portiere 
Ferron 
in uscita 
e realizza 
il gol del 2-0 
all'Atalanta 
Sopra la prima 
rete 
di Jean Pierre 
Papin 
ostacolato 
da Paolo 
Monterò 

ha origine da una minore co
pertura del centrocampo. Or
landini aveva appena rilevato 
il centrocampista Magoni ri
masto stordito per una pallo
nata in faccia. Il centrocampi
sta dell'Atalanta ha passato la 
notte all'ospedale di Bergamo, 
in osservazione La Tac esegui
ta nell' ospedale milanese, 
avrebbe dato esito negativo. 

Detto ciò, il Milan può tirare 
un forte respiro di sollievo. Il 

peggio, almeno all'apparenza, 
sembra alle spalle e anche la 
prima vittoria a San Siro dopo 
6 mesi di astinenza (l'ultima il 
7 marzo contro la Fiorentina, 
doppietta di Savicevic) giunge 
come un segnale beneaugu-
rante. I guai del Milan. a ben 
vedere, cominciarono proprio 
dopo quella vittoria. Da allora, 
infatti, il Milan dei record co
mincia a scricchiolare. Arrive
rà lo scudetto, certo, ma con 

tutta una coda d'affanni che 
ben conosciamo, non ultima 
la beffarda sconfitta, nella fina
le di Coppa dei Campioni, con 
il Marsiglia di Tapie. 

Altre note pos.tive vengono 
da Boban e Papin. Il croato è 
stato sicuramente il più incisi
vo e continuo tra i rossoneri. 
Autorevole, dinamico, sempre 
pronto a rilanciare l'azione. 
Boban a poco a poco sta fa
cendo dimenticare la lunga 

ombra di Frank Riikaard. Co
me dicono a Milano, Boban 
dovrà mangiare ancora parec
chie michette, però sembra av
viato sulla strada giusta. Non e 
Rijkaard, e non lo sarà mai, ma 
del resto le imitazioni non ven
gono mai bene. Meglio gli ori
ginali, anche coi difetti. E Zvo-
nomir Boban può diventare un 
buon originale di se siesso. 

Una discreta prestazione 
anche quella di Papin. Il cen

travanti francese, rapido e ag
gressivo, sblocca il risultato 
con una precisa sgrullatina 
con la quale fa fessi sia Pavan 
(il suo marcatore) che Ferron. 
Oltre al gol, Papin si è fatto no
tare anche per dei pregievoli 
appoggi ai compagni, in parti
colare a Raducioiu con il quale 
dimostra di aver una buona in
tesa. Si vedrà. Con gli stranieri 
del Milan, tutto ò sempre possi
bile. 

Capello: «Dei primi 40 minuti sono molto soddisfatto. Hanno 
fatto quello che chiedevo. Hanno messo in mostra velocità, 
determinazione e verticalizzazione». 
Guidolin: «Sono deluso, mi aspettavo un'altra partita con 
un'Atalanta in grado di aggredire di più e di non subire. £ 
questione di forza e il Milan ha dimostrato di averla» 
Eranio: «Non poteva esserci miglior esordio a San Siro. E non 
scordatevi che ci siamo trovati di fronte una squadra che gio
cava al calcio e non buttava i palloni in tribuna». 
Boban: «Siamo usciti da una notte buia come quella di Pia
cenza. Il mister ci ha spiegato dove avevamo sbagliato e ab
biamo cercato di rimediare agli errori. Cosi è venuto fuori un 
Milan aggressivo e corto. Loro? Non hanno fatto una bnitta 
partita ma si sono trovati pressati ovunque». 
Papin: «Abbiamo giocato con la testa, abbiamo giocato be
ne. Prima abbiamo controllato la partita poi siamo andati di 
contropiede. Siamo sulla strada giusta per cominciare a far 
bene. Un rimpianto? Si, c 'è mancato poco che non riuscissi
mo a segnare 4 o 5 gol. Pazienza, lo mi sono comunque diver
tito». 
Sauzee: «Per quindici minuti siamo riusciti a tenere poi e ve
nuto fuori il Milan, sempre una grande squadra. Ne sentiremo 
parlare molto anche quest 'anno. Noi invece abbiamo ancora 
bisogno di migliorare e di acquistare una nuova mcntalità-
'.Luca Caìoli 

PUBBLICO & S TADIO 

• I C'è Silvio Larini in tribuna. Abbronzassimo ed elefante co
me al solito siede vicino a Leonardo Mondadori e. poco sopra, a 
Silvio Berlusconi. 11 gran faccendiere Psi, a quanto pare ò anche 
milanista. Ma per lui nessuna poliziesca attenzione tutta rivolta 
agli ultra atalantini. Prima della panila si fanno lutto viale Capnlli 
scortati dalla polizia. Invocano a gran voce «Berlusconi in galera» 
Poi prendono posto nel primo anello della curva nord. Tutto 
tranquillo nel loro settore fino a quando non parte un razzo all'in
dirizzo del campo e un po' di bottigliette verso la polizia che li 
chiude da ogni parte. Spettatori 65.838, abbonati 58.207, paganti 
7.631, quota abbonati lire 1.565.433.333. incasso lire 265.838, in
troito totale lire 1.822.275.333. CLu Cu 

Provincia ostica per la squadra di Zoff, costretta ad inchinarsi di fronte ai volitivi 
grigiorossi. Di Nicolini il gol vincente, per Gascoigne traversa di consolazione 

La crisi della quarta partita 
T CREMONESE 

Turci 6.5, Gualco 7, Pedroni 7.5, Cristiani 6 , Co-
lonnese 6 (52' Bassani 6), Verdelli 5.5, Giande-
biaggi 6.5. Nicolini 6.5 (44' Ferraroni 6), Dezotti 6, 
Maspero 6, Tentoni 7 (12 Mannini, 14 Lucarelli, 16 
Florijanclc). 
Allenatore: Simoni 

LAZIO 
Marchegiani 6, Negro 6, Favalli 6, Di Matteo 5.5, 
Luzardi 6, Cravero 6 (70' Di Mauro ), Bacci 5, Doli 
7. Casiraghi 5, Gascoigne 7 (58' Saurini 5), Winter 
5.5 (12 Orsi. 13 Bergodi, 14 De Paola). 
Allenatore: Zoff 

ARBITRO: Collina di Viareggio 5,5. 
RETI: 19'Nicolini. • 
NOTE: Angoli: 6-2 per la Lazio. Giornata molto calda. Ter
reno in ottime condizioni, spettatori 12mila circa. Ammoni
ti: Doli per simulazione, Cravero e Luzzardi della Lazio: 
Giandebiaggi, Cristiani e Ferraroni della Cremonese. 

CLAUDIO TURATI 
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Slmonl: ««Abbiamo vinto contro 
un'ottima squadra, s iamo riusciti a 
spegnere le loro fonti di gioco, col
pendo in contropiede e a limitare i 
danni, controllando a dovere le loro 
offensive sempre più pressanti. «Pur
troppo non riesco a gioire completa
mente per questa nostra vittoria, visti 
gli infortuni capitati a Nicolini e Co-
lonnese. Non navighiamo nell'ab
bondanza: soprattutto a centrocam
po mi verranno a mancare per un 
pò di tempo gli uomini cardine, e 
per noi si profilano tempi duri. Ho vi
sto una Lazio che portava avanti be

ne la palla, forse un pò lentamente, 
ed è stato per questo che la mia 
squadra ha avuto I' opportunità di 
chiudere bene i varchi». 
Zoff: «Ci è andata male. Non siamo 
riusciti a buttarla dentro nonostante 
un secondo t empo tutto preteso a 
raggiungere il pareggio. Pensavamo 
di fâ re meglio. Abbiamo fatto soffrire 
i nostri avversari, che però si sono di
fesi con decisione. Hanno avuto il 
merito di passare per primi in van
taggio, e su quel gol hanno costruito 
la partita». 

M CREMONA. Dopo la vittoria in
tema sul Napoli e le due proibitive 
trasferte (Juventus e Inter) che 
l'hanno vista soccombente ma con 
il minimo scarto di reti e di gioco, 
la Cremonese ha ieri cercato di ca
pire quale avrebbe potuto essere il 
suo ruolo in questo campionato. 
Simoni, anche a causa degli infor
tuni presenta una formazione sug
gestiva: quella stessa della promo
zione dello scorso anno. Per contro 
Zoff optava per Bacci al posto del
l'infortunato Fuser e in mediana 
sceglieva Di Matteo, Disco verde 
anche per Gascoigne. La Cremo
nese si schiera a uomo secondo lo
gica con Gualco su Casiraghi e Co-
lonncse su Doli ma soprattutto 
(mossa vincente) incolla Pedroni 
su Winter notoriamente facitore di 
gioco dei laziali. Giandebiaggi se
gue come un'ombra Gascoigne. 

Cosi disposta la Lazio fatica mol
to a trovare i collegamenti e si affi

da a sporadici «numeri» di Doli e 
Gascoigne che però per 45' non 
producono altro che punizioni dal 
limite peraltro sprecate. Sul fronte 
opposto Zoff manda Negro su Ten
toni e Luzardi sull'ex laziale Dezot
ti con Cravero libero. L'inizio vede 
la Lazio prevalere a centrocampo 
ma tutti i varchi sono chiusi e anzi 
la Cremonese spesso si fa pericolo
sa con lunghi lanci per i pericolosi 
Dezotti e Tentoni. Dilani il primo 
vero pericolo lo corre Marchegiani 
che deve salvare sulla linea un tiro 
cross di Giandebiaggi. 

Sul fronte avversario è Doli che si 
fa pericoloso con rapide serpenti
ne ma i tiri [inali non sono precisi. 
Si giunge cosi al 19' quando la Cre
monese con Maspero si invola sul
la sinistra e giunto sul fondo scari
ca teso a rientrare, salta Temoni 
che vede Nicolini con un tiro rapi
dissimo batte in diagonale Marche-
giani. La reazione laziale si basa 

tutta su alcuni numeri di Gascoi-
gne-Doll che procurano solo dei 
calci di punizione: su uno di questi 
episodi Gascoigne calcia bene e 
pizzica violentemente la traversa 
anche se Turci dava l'impressione 
di essere ben piazzato. Verso la fi
ne del pnmo tempo Nicolini si in
fortuna obbligando Simoni a 
scombussolare l'assetto dei gioca
tori. Si va così all'intervallo con i 
padroni di casa in vantaggio. 

La ripresa non vede modificarsi 
il tono dell'incontro, al 12' Zoff to
glie Gascoigne che aveva esaunto 
le energie e introduce Saurini ma 
senza apprezzabili risultati, anzi 
come spesso succede è la Cremo
nese che si fa pericolosa in contro
piede e sono fortunati i romani: 
complice, forse, il gran caldo, gli 
avanti grigiorossi perdono di luci
dità in qualche occasione e man
cano rosi ghiotte possibilità di rad
doppiare In questa fase si fanno 

notare per calma e lucidità difensi
va Gualco e più di tutti il ventunen
ne Pedrone vero gigante della linea 
Maginot cremonese: spietati in 
marcatura, intelligenti nell'impo
stazione. 

La Inizio insiste ma presta il fian
co a micidiali contropiedi dei ra
gazzi di Simoni e buon per gli az
zurri che Collina in un paio di oc
casioni sorvola su falli in arca mol
to sospetti che avrebbero chiuso in 
anticipo l'incontro. Dopo un consi
stente recupero l'arbitro fischia la 
fine e i grigiorossi incamerano due 
punti d'oro per la loro non immoti-
vata, ma prematura, corsa alla sal
vezza. Per Zoff urge il nentro di Si
gnori e Fuser per trovare sbocchi 
ad un gioco che oggi è apparso 
cieco e improduttivo in quello che 
invece doveva essere un match al
meno da media inglese per quelle 
che sono le ambizioni di alta clas
sifica e di coppa Uefa del team la
ziale 

Giallorossi senza Mihajlovic ma con Garzya: match nervoso, si rivede Rizzi-gol 
Ospiti sempre in vantaggio, di Buso, Di Canio e Ferrara i gol della vittoria 

Mazzone, mazzate partenopee 
2 ROMA 

Loneri 6.5, Garzya 7 (72' Scarchilh s.v.), Lanna 
5.5, Bonacina 4.5, Comi 6.5, Carboni 6, Haessler 
6.5, Piacentini 6, Balbo 5.5 (46' Muzzi 6), Giannini 
6, Rizzitelli6(12Pazzagli, 13 Benedetti, 14 Berret
ta). 
Allenatore' Mazzone 

NAPOLI 
Tagliatatela s.v. (15' Di Fusco 5.5), Ferrara 7, Cor-
radim 6, Gambaro 6, Cannavaro 6.5, Bla 6, Di Ca
nio 7 (80' Nela 6). Bordin 5.5. Buso 6.5, Thern 7, 
Pecchia 7 (14 Policano, 15 Conni, 16 Caruso). 
Allenatore: Lippi 

ARBITRO: Cardonadi Milano 6.5. 
RETI: 25' Buso, 45' Rizzitelli, 52' Di Canio, 54' Bonacina, 68' 
Ferrara 
NOTE: Angoli: 9-6 per la Roma. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti Pecchia e Carboni. Espulsi: 
Piacentini e Bonacina. Uscito per infortunio Tagliatatela. 

GIULIANO CESARATTO 
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Mazzone : «Era una vita che non 
perdevo partite cosi. Comunque è 
presto per condanna re la squadra. 
Qui si drammatizza troppo: diamoci 
una calmata, io ho promesso una 
classifica medio-alta e un posto in 
Uefa, m a datemi tempo». 
Lippi: «Oggi c'era una calamita al
l'incrocio dei pali della porta della ' 
Roma. È una gioia immensa per noi 
vincere a Roma d o p o le diffidenze di 
questi ultimi due mesi». 
Garzya: «Non è la vera Roma. Maz
zone vuole un gioco più verticale» 
Giannini: «Entriamo in c a m p o trop

po tesi, per questo sbagliamo a n c h e 
le cose più semplici, ora d o b b i a m o 
fare quadrato». 
Piacentini: «Ci sono problemi però 
a sprazzi abb iamo fatto un buon cal
cio. Sull'espulsione ho anticipato 
Bia, lui ha reagito dandomi una 
mezza botta, allora gli ho dato un 
buffetto per spingerlo via Mala cosa 
è finita li». 
Ferrara: «È stata la rete più bella 
della mia vita». 
Di Canio: «Più del mio gol l'impor
tante è esserci sbloccati» 

• • ROMA Carlo Mazzone, forse, 
vincerà il braccio di ferro con i «la
vativi» dello spogliatoio giallorosso, 
ma intanto lascia i due punti del
l'Olimpico ai tradizionali avversari 
del derby del sud. Con la «perlai' 
Mihajlovicdircttamcnte in tribuna, 
ma con gli altri «ribelli», Giannini 
I laesslcr Rizzitelli, regolarmente in 
campo e orgogliosamente combat
tivi, e infatti dell'allenatore quasi 
tutto il peso di questa opaca figura. 
Contro di lui. contro le sue teorie 
batlagliere, ha giocato pulito un 
undici partenopeo perfettamente 
conscio delle proprie forze formalo 
«economico». Ila giocato a uomo 
mostrando sempre miglior condi
zione atletica, ha calibrato spieta
tamente le poche occasioni, ù ri
partito senza complessi quando, 
per due volte, e stato raggiunto pri
ma da un pregevole e nostalgico 
guizzo di Kizzi-gol, poi dalla casua
lità di un rimpallo finito sul piede di 
Bonacina. 

Menti napoletani quindi, e de

menti romani in un match che il 
destino voleva incartato a centro
campo, macho gli svarioni di Lan
na e Bonacina, sfruttati d'istinto da 
Buso prima e Di Canio poi. hanno 
presto portato la Roma su una 
sponda pericolosa Primo tempo 
con poche emozioni, prcdominan-
za tattica casalinga con raccolta di 
consensi plateali per il Giannini 
che magari corre di meno ma lotta 
di più sull'uomo, e per l'affiatato 
tandem I laessIer-Piacentini, piedi 
buoni il primo, grande fiato e gene
rosità il secondo. Dietro, finché 
può, salva gli equilibri l'ottimo Gar
zya, poi misteriosamente sostituito, 
mentre Lanna appare per lo più 
spaesato e Bonacina, gol a parte, 
punta più al corpo che alla palla, e 
questo ben prima che l'arbitro Car
dona se ne accorga, espellendolo. 

Ordinati invece gli ospiti, sicuri 
nei marcamenti e tenuti su di gin 
da capitan Ferrara, instancabile e 
puntuale, e dall'intelligenza dello 

svedese Jonas Thern, mentre si e 
rivelata una vera spina nel fianco 
giallorosso il numero 11 Pecchia, 
fedele interprete del calcio univer
sale, non ancorato a ruoli o sche
mi, ma pronto ad aggredire Gianni
ni in ogni dove e a ripartire verso la 
porta di Lonen. Gli è mancato il 
gol, ma la sequenza Buso, 25' su 
svarione collegiale, Di Canio, 53' in 
solitario show dopo aver furiato la 
palla a Lanna, Ferrara, 70' in un'a
zione speculare a quella di Di Ca
nio, premia tutta la squadra bian-
cazzurra e non c'è dubbio che l'ex 
Bianchi, più che il cuach Lippi, ab
bia gioito del niente affatto sconta
to esito finale. 

Rabbia, impotenza e nervosismo 
si sono cosi impadroniti del già te
so team mazzoniano. Bonacina 
trova il gol del due a due, pallonet
to centrale, e pensando che la par
tita sia finita 11. si impegna, come 
del resto il pacifico Piacentini, a re
golare conti con gomiti, spinte e 

gambe tese. Trova invece il cartelli
no rosso della seconda ammoni
zione e raggiunge lo spogliatoio 
che promette ora nuovi litigi e Iron-
teggiamenti Ira i fedeli dei metodi 
grintosi del Ma/zone e quelli dei 
tanti leader della squadra li il Na
poli vola sulle mute polemiche e he 
slialano nel finale anche i rmlorzi 
Muzzi - entrato al -16" |wr lo zoppi
cante e evanescente Balbo - e 
Scarchilli, il giovane di IK-IIC spe
ranze che scalza Garzya. sino allo-
ra miglior romanista 

Vola senza perdere l invasione 
di rcgdlare all'ex Sellino Nela, l'op
portunità di calpestare l'Olimpico 
che non l'ha dimenlicato A dieci 
minuti dalla fine, a incontro segna
to, il gigante che ha latlo grande un 
po' della Roma [«issata, prende il 
posto dell'ex juventino ina sopi.it-
tulto ex laziale, Paolo Di Canio, 
che Vdiita anche un poslo ik\ ISI\O 
nello score di questa quarta partita 
di campionato 
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